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I figli vanno in ritiro con mamma centravanti
Ai mondiali donne negli Stati Uniti il calcio femminile fa sempre più audience

I CONCORSI CURIOSITA’

Salerno, è nato
il decalogo
del buon tifoso

TOTOCALCIO
Real Betis -Ath. Bilbao 1-4 2
Saragozza - Barcellona 2-0 1
Santader - Valladolid 0-2 2
Extremadura - Villarreal 2-2 X
Real Madrid - La Coruna 3-1 1
Celta - Atletico Madrid 0-1 2
Valencia - Mallorca 3-0 1
Salamanca - Teneriffe 1-2 2
Espayol - Oviedo 2-1 1
Alaves - Real Sociedad 2-1 1
Borgomanero - Caratese 2-0 1
Fiorano - Bolzano 1-0 1
Orlandina - Manfredonia 0-0 X
Montepremi 2.182.477.812
Le quote saranno rese note in giornata

TOTOSEI
Borgomanero - Caratese 2-0
Fiorano - Bolzano 1-0
R. Montecchio - Fucecchio 1-1
Orlandina - Manfredonia 0-0
Real Madrid - La Coruna M-1
Valencia - Mallorca M-0
Montepremi 292.801.164
Le quote saranno rese note in giornata

■ È nato a Salerno, città segnata
il 24 maggio scorso dalla trage-
dia dei 4 morti nell’incendio del
treno di tifosi che tornava da
Piacenza, il «decalogo del tifo-
so». La «carta» è stata messa
a punto al termine dell’assem-
blea nazionale dei club organiz-
zati che ha visto radunate 34
delegazioni in rappresentanza
di tutti i Centri di coordinamen-
to italiani nel convegno «Saler-
no Amica-L’altra Salerno e l’Ita-
lia del tifo». Un appello è stato
rivolto ai mass-media, solleci-
tandone un coinvolgimento per
contrastare il fenomeno della
violenza.

NEW YORK Ritiri blindati con le
famiglie «confinate» in altri al-
berghi? C’era già stata la mitica
Olanda del gioco totale a spiaz-
zarecerteregolemonasticheap-
plicate al calcio con i giocatori
che potevano avere al seguito
moglie e fidanzate. A maggior
ragioneèimpossibileimporrela
clausura se il calcio è donna, e ci
sono dei bambini di mezzo.
Nemmeno i Mondiali possono
convincere Joy Fawcett e Carla
Overbeck, 31 anni a testa, cop-
pia centrale difensiva della na-
zionale statunitense, a rinun-
ciare al loro ruolo di mamme.
Va bene vincere il titolo come

tutta l’America chiede, ma pri-
ma ci sono i figli. Al punto che
vanno anche in ritiro. Così an-
che dopo la partita vinta ieri per
3-0contro la Danimarcadavan-
ti a 78.972 spettatori, nuovo re-
cordassolutodipresenzeperun
evento di sport femminile, in
hotel hanno trovato ad atten-
derle i loro bimbi: Katelyn Rose,
5 anni, e Carli, 2, per Joy, il pic-
colo Jack, 2 anni ad agosto, per
Carla. Dopo la partita hanno
dovuto imboccarli e metterli a
letto.«Credetemi-hacommen-
tato Carla Overbeck - il calcio è
molto più facile che crescere un
figlio. Fatico molto di più delle

miecompagne.Dopogliallena-
menti o le partite se mio figlio
vuolegiocareconmenonposso
rispondergli che sono stanca».
Joy e Carla si portano sempre
dietro i loro figli, ed è successo
anche nel periodo di prepara-
zione ai Mondiali perché il ct
Tony Di Cicco è un uomo com-
prensivo e «tiene famiglia» an-
che lui. E poi pur di averle a di-
sposizione ha detto sì alle loro
richieste.«Sonoammirevoli co-
me mamme e come atlete», ha
spiegato Di Cicco. Soltanto nei
prossimi giorni Katelyn Rose,
Carli e Jack verranno affidati a
papà o ai nonni, in vista delle

sfidechemammaJoyemamma
Carla dovranno giocare contro
Corea del Nord e Nigeria per
guadagnare la qualificazioneal-
la seconda fase. «Lo faremo
moltoamalincuore-hannofat-
to sapere le calciatrici - e solo
perché c’è di mezzo il nostro
paese, cioè la possibilità di rega-
lare agli Usa un altro oro mon-
diale (loro ne hanno già vinto
uno nel 1991, bissando il suc-
cesso alle Olimpiadi di Atlanta
n.d.r.). Intanto il Mondiale va
avanti. Davanti alla stessa folla
che ha visto Usa-Danimarca
(c’erano anche il segretario ge-
nerale dell’Onu Kofi Annan e

Pelè), il Brasile ha strapazzato il
Messico per 7-1 in una partita
validaper ilgironedicuifaparte
anche l’Italia (all’esordio ieri-
notte, ore 1,00 italiane, contro
la Germania). Grandi protago-
niste dell’incontro sono state
Pretinha, virtuosa del dribbling
che vive nel mito di Garrincha,
e Sissi, autrice comela collega di
unatripletta.ASanJosè, inCali-
fornia, 23.289 spettatori hanno
assistito alla vittoria della Cina
sulla Svezia, per 2-1, ed al pareg-
gio tra Giappone e Canada, in
cui sono andate in gol l’oriunda
italiana Silvana Burtini e Nami
Otaka,grandeamicadiNakata.

L’INTERVISTA ■ IL PROFESSOR PAOLO LEON, docente di Economia Pubblica

Un’authority per far ragionare il calcio
STEFANO BOLDRINI

ROMA. Calciolandia impazzita: i
90 miliardi per l’operazione-Vie-
ri, Del Piero che tratta un ingag-
gio da 10 miliardi, i giocatori del
Piacenza autarchico che si ribel-
lanoechiedonoilraddoppiodel-
lo stipendio. Il banco sta per sal-
tare,questoil timoreormaidiffu-
so. Davvero siamo alle soglie del
BigBen?Ecco ilpuntodivistadel
professor Paolo Leon, docente di
economia pubblica all’Universi-
tà3diRoma.

Un vortice di miliardi sta travol-
gendo il calcio italiano: qual è la
riflessionedell’economista?

«Lacosa che colpisce dipiùè l’as-
solutamancanzadi regole. Ilpre-
sunto benessere del calcio italia-
noè figliodegli introiti televisivi,
maquandosi scopriràcheilmer-
cato pubblicitario ha possibilità
di sviluppo estremamente limi-
tate e che la crescita dello stesso
mercato della pay per view non
potrà superare una certa soglia,
allora saranno dolori. La televi-
sione dovrà ridimensionare i
suoi investimenti eall’improvvi-
so le società di calcio si ritrove-
rannoconletaschevuote.Delre-
sto il settore televisivo è quello
cheèche,cisonopochioligopoli
sul mercato, questa è l’Italia e
nonl’America.».

Il problema all’ordine del giorno
è quello del costo del lavoro: rap-
presentail64%deicostiinunfat-
turato da 1.260 miliardi a stagio-
ne, ovvero da tredicesima attivi-
tàindustrialedelpaese...

«È un dato sicuramente allar-
mante, ma lo è ancora di più se
consideriamo la debolezza dei
cosiddetti introiti. La voce mag-
giore è appunto quella della tele-
visioneepotrebberoesserci inun
futuro non troppo lontano sor-
presepocopiacevoli.Dicolaveri-
tà, più del costo del lavoro mi
sembra preoccupante la fragilità

delsistema».
Qualipotrebberoessereirimedi?

«La prima ricetta èmoltosempli-
ce:occorronoleregole.Maprima
ancoramisembraindispensabile
la costituzione di un’autorità
esterna. È verochestiamodiven-
tando il paese delle autorithies,
ma è altrettanto vero che sono la
miglior garanzia possibile. Il vin-
colo irrinunciabile è che deve es-
sere esterna: il Coni non è in gra-
dodiesseresuperparteselastessa
delega per lo sport conferita al
ministro dei Beni Culturali mi
sembradiscutibile:nonsipuòvi-
gilare contemporaneamente sul
doping, sullo sviluppo dell’atti-

vitàsportivaesuicontieconomi-
cidelcalcio».

Si era parlato di tetto salariale,
ma tutto il mondo del calcio si è
rivoltato contro, dai presidenti
aicalciatori...

«È una regola che presenta van-
taggiesvantaggi.Losvantaggioè
che i guadagni in nero divente-
rebbero un’enormità. Il vantag-
gio è che ci sarebbe una fuga di
campioni stranieri verso altri
campionati e, quindi, un ritorno
inaugedellascuolaitaliana».

Vero, però a quel punto tv e spon-
sorinvestirebberomoltodimeno
in un calcio privato delle cosid-
dettegrandifirme...

«Lo so, però a questo punto biso-
gna decidersi: meglio un calcio

meno ricco, ma più sicuro o un
calcio da cifre record con il ri-
schio di un tonfo colossale? In
ogni caso, ecco la proposta alter-
nativa al tetto salariale: tassiamo
le operazioni di calcio-mercato.
Mi sembra un buon sistema per
scoraggiaregliavventurieri».

Dopo la Lazio, altre società sono
interessate alla quotazione in
Borsa. Inter e Milan potrebbero
farsi sotto nel Duemila: il fatto
cheunmondogovernatodallere-
gole come quello del mercato
azionario accetti al suo interno
un calcio sempre più anarchico è
un’altraanomalia...

«Io infatti ero contrario all’in-
gresso del calcio in
Borsa. Dal punto di
vista economico è
abnorme il fatto di
affidarsi ad un acqui-
rente-tifoso. Dal
punto di vista mora-
le, benché ultrami-
liardario,èunmerca-
to umano dove però
valgono i criteri del
mercato del bestia-
me».

In attesa dellefamo-
se regole, che cosa
può fare il mondo

del calcio per prepararsi a un
eventualecrisi?

«I club dovrebbero costituire un
fondo di garanzia. Una sorta di
paracadute mi sembra necessa-
rioancheperchénonècertopen-
sabile che lo Stato debba interve-
nire in soccorso del calcio. E poi
occorreilrispettodiquellepoche
regole esistenti. La cosa scanda-
losa è che le violazioni ormai so-
no lanorma:giocatorichefirma-
nocontratti diquattro anniedo-
po sei mesi chiedono l’aumento
di stipendio, presidenti che cer-
cano di assicurarsi i giocatori pur
sapendo che sono legati ad altri
club. Il fattochelosportcomuni-
chi pirateria e scorrettezza mi
sembradavverograve».
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Vieri, mister
90 miliardi

Il passaggio del
centravanti della
Nazionale dalla
Lazio all’Inter ha
provocato l’im-
pennata dei
prezzi nei trasfe-
rimenti e negli
ingaggi. Del Pie-
ro sta trattando
con la Juventus
il prolungamento
del contratto
con l’obiettivo di
arrivare a 9,5
miliardi al quinto
anno di stipen-
dio. Stroppa, del
Piacenza, ha
chiesto il rad-
doppio del sala-
rio: da 600 mi-
lioni a 1.200.
Thuram ha cer-
cato invato di
passare all’Inter.

“I club puntano
sulla tv ma l’Italia
non è l’America
e può rivelarsi
una pericolosa

illusione

”
VACANZE D’ORO

Boksic si regala un’isola
E Totti va a Eurodisney
ROMA Tutti al mare, perchè in
montagnacivannodopo, inritiro
con le loro squadre. Il mondo del
calcio in ferie preferisce l’abbron-
zatura,daprendersinaturalmente
in località esclusive, come Porto
Cervo,diventataunadependance
del pallone, così come buona par-
te della Sardegna. Sfilano di gior-
no tra le spiagge della Costa Sme-
ralda, di sera nelle discoteche più
alla moda: per una vacanza pati-
nata ancorchè a portata di tra-
ghetto. Il leader storico degli
amanti del genere è RobertoMan-
cini, che dalleparti diPorto Cervo

haunacasadovetrascorredasem-
pre le vacanze con la famiglia. Ma
in zona sono in questi giorni altri
laziali: Favalli,Negro,Marcolined
Almeyda si divertono a Santo Ste-
fano,difronteallaMaddalenacon
lunghe partite di beach volley e
tennis insieme al romanista Del-
vecchioallafacciadellerivalità.La
Sardegna piace molto anche alla
famiglia Inzaghi: Pippo e Simone,
mentreèattesoAlexDelPiero,fre-
sco reduce dai Caraibi. L’isola, in-
somma, ha sempre il suo fascino.
Ma accade anche che qualche big
del pallone vada oltre. Perchè mi-

schiarsi con altri colleghi, corren-
do il rischio di parlare sempre de-
gli steessi argomenti. Meglio iso-
larsi e rilassarsi lontano da tutto e
da tutti. È la scelta di Alen Boksic,
cheperrisolvereilproblemaesod-
disfare le sue esigenze isolazioni-
stiche s’è comprato un’isola tutta
per sè.Grazieaglialti ingaggidella
Lazioed ibassicosti (relativi)della
Dalmazia. Nel suo piccolo paradi-
so terrestre, davanti alla penisola
diMakarska, ilcroatosiètrasferito
con suoi quattro figli ed allenan-
dosi nello sci nautico, la sua gran-
depassione.Lagrandepassionedi

Roberto Baggio al contrario è del
tutto terrestre. Ama la caccia, ed
anche quest’anno se ne è andato
inArgentinaapraticarlavicinoal-
la sua fazenda. Sinisa Mihajlovicè
andato alle Seychelles, mentre Zi-
dane ha optato per il sole della
Turchia: forse per ripagare della
pazienza la moglie che tanto si è
lamentata del cielo grigio torine-
se. Il capitanodellaRomaTotti siè
regalato una vacanza romantica a
Parigi con la fidanzata, prima di
volare negli Usa, dove da bravo
«Pupone» una puntata a Disney-
landnonglielatoglienessuno.


